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                    Se ti si apre un varco nel cuore

nelle cicatrici del dolore troverai la luce

e da quelle fessure inizierà la tua rinascita.
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    Mi
sistemo una ciocca ribelle dietro l'orecchio e m'immergo nella folla.
E' la mia prima festa di beneficenza, sono qui da sola perché la
strega della mia titolare si è ammalata e mi ha abbandonata
all'ultimo momento lasciandomi in un posto dove non conosco nessuno
se non il proprietario dell'abitazione, nonché socio e fratello
della stregaccia che mi tratta come la sua schiava personale. Se non
si fosse presa una specie d'influenza mi sarei data io per malata pur
di non venire.

Tutte
queste persone ben vestite e intente a parlare delle azioni in borsa,
dell'ultimo modello di macchina ultra-moderna ed ecologica e qualche
altra cosa hi-tech della quale io non capisco nulla mi fanno sentire
fuori luogo. 



  Sono
avvolta nel mio unico abito da sera comprato, in un giorno di saldi,
per il matrimonio di Elena, la mia migliore amica dalla prima
superiore, è un vestito di seta verde smeraldo, monospalla, lungo
fino ai piedi con uno spacco che arriva fino a metà coscia. Ci ho
abbinato un paio di sandali gioiello con un tacco vertiginoso... Li
odio. Sono esageratamente alta e con i tacchi sembro una giraffa
impacciata ma in una situazione del genere sono d'obbligo. Mi dirigo
con una postura titubantemente dignitosa e di finta sicurezza verso
il bar, ho bisogno di bere qualcosa per cercare di non sentirmi
totalmente un pesce fuor d'acqua.


Il
mio bicchiere di champagne ed io siamo seduti su una panchina in
marmo, all'esterno, ad ammirare questa villa lussuosissima illuminata
da luci calde che la rendono quasi magica, contornata da un parco
verde addobbato con lanterne e festoni, sembra di essere in un sogno,
un posto incantato. 



  Di
certo essere dentro ad una cartolina del genere mi aiuta a non
pensare, a non pensare alla fine del mio rapporto con Francesco,
all'aborto avvenuto l'anno scorso al quarto mese di gravidanza che ci
ha portato a guardarci come estranei, il dolore della perdita di un
figlio, il non essere compresa nel sentirmi rotta in mille pezzi. Non
avrei mai pensato che una persona sola potesse portar dentro il cuore
un dolore così immenso, un senso di vuoto che mi riempie in ogni
centimetro facendomi sentire un involucro senza anima...


“Emma,
ciao! Che ci fai qui tutta sola?” Oh, è Tommaso, il proprietario
di questo sogno di posto nonché fratello minore della strega ed
organizzatore di questo evento per raccogliere fondi per creare un
ospedale pediatrico.

“Buonasera
signor De Angelis, stavo ammirando la bellezza della vostra casa...”



Mi
giro per guardarlo negli occhi e sarà complice quest'atmosfera
romantica ma la sua bellezza è mozzafiato. Di solito quando viene in
ufficio per parlare con sua sorella dell'acquisto di qualche nuovo
immobile da ristrutturare per poi venderlo è sempre molto ingessato
e serioso, invece questa sera indossa un paio di pantaloni eleganti
blu e una camicia bianca con il primo bottone libero, capelli
spettinati e uno sguardo molto più sereno, quasi dolce direi. 


“ Emma
per favore dammi del tu,  ci conosciamo da sette anni ormai e ne
abbiamo tre di differenza! Questa villa era un rudere ma grazie
all'abilità di mia sorella nel trovare le migliori soluzioni per
sistemare le abitazioni l'abbiamo trasformata in una casa
accogliente”.


  Accogliente
è riduttivo, è uno di quei posti dove abiteresti per sempre, dove
le vacanze non sono nemmeno necessarie con un parco così verde e la
piscina quasi olimpionica illuminata da luci che cambiano colore. La
mia è tutta invidia visto che abito in un monolocale di 30 mq dove
posso tranquillamente mescolare la minestra dal bagno visto che è
tutto in una stanza.


“Avete
fatto un ottimo lavoro! Giulia è molto brava, con lei ogni casa
diventa un sogno!” 


Peccato
che lavoro per lei da sette anni e non mi ha ancora insegnato nulla
se non come vuole il caffè, che marca di assorbenti usa, come
calmarla quando ha attacchi di panico e a leggerle nel pensiero
perché non ha il tempo di finire una frase. 


“Ora
iniziano le danze, ti va di ballare?” Come posso rifiutare due
occhi verdi così penetranti, perfettamente in tinta con il mio
abito, che mi guardano dall'alto facendomi vibrare la pancia come non
mi succedeva da anni. Questo pensiero mi fa arrossire, meglio che mi
alzo. 


“Volentieri!”
Con un sorriso da centoventi denti gli afferro la mano e ci dirigiamo
sulla pista da ballo creata sotto un gazebo in legno bianco.


  Le
persone si stanno divertendo, si sentono urla, bicchieri che
tintinnano e risate un po' alticce ci circondano mentre balliamo a
suon di remix dei migliori brani anni '80, mi sento spensierata,
libera e per una volta il mio pensiero non prende nessuna direzione
triste. Tommaso mi guarda e ride, mio dio quanto è bello, ma come ho
fatto a non notarlo... Ed è pure più alto di me malgrado i tacchi.
<<Emma non farti strani pensieri, ha solo avuto pena di te, eri
lì seduta da sola fuori come un cane bastonato>>  do un calcio
mentale alla piccola me anche se so che ha ragione e continuo a
ballare smettendo di fantasticare su questo adone che mi sta di
fronte.


Sono
esausta, per fortuna la festa è finita. Le scarpe mi fanno male e ho
sudato come un toast al formaggio messo sotto il sole di agosto. 



  Tommaso
è stato risucchiato dagli invitati quindi decido di andare via
facendogli un semplice saluto con la mano. Salgo sulla mia Smarty
argento, una citycar due posti che ho comprato usata qualche mese fa,
e mi dirigo verso casa, per fortuna domani è sabato e posso dormire
un po'.


 


Ma
perché il week-end finisce sempre così in fretta?! Mi dirigo verso
la mia scrivania e inizio a chiamare tutte le ditte di
ristrutturazioni, che lavorano nei nostri cantieri, per sapere a che
punto sono cosi da poter mandare un resoconto via mail a Tommaso. Da
lui vanno persone facoltose in cerca di immobili da sistemare, con il
cliente trova l'immobile giusto, crea un progetto e sta a noi
realizzarlo contattando ditte varie per ristrutturarlo e trasformarlo
nella casa dei sogni. L'ufficio dove lavoro è piccolo, due stanze
una per la strega e una per me, Giulia essendo un architetto molto
rinomato si occupa di mostrare il progetto alle aziende alle quali lo
studio si appoggia da quando ha aperto sette anni fa, ed io mi occupo
di controllare l'avanzare dei lavori andandoci una volta a settimana,
a volte anche nel week-end visto che lavoriamo in tutta Italia. 



  Amo
il mio lavoro non fosse che più della metà del mio tempo lo devo
dedicare alla mia capa-tiranna che mi tratta come se fossi la sua
schiavetta personale <<chiedile un amento>>, la piccola
me ha ragione ma non è il momento giusto visto che è in piena crisi
isterica perché in “fase” premestruale... Sarà una lunga
giornata.


 



 


 



  
    DA:
Emma Spada
  



  
    A:
Tommaso De Angelis
  


 



  
    12/08/2013
h. 08:30
  


 



  
    Oggetto:
ristrutturazione Villa Clelia
  


 



  
    Buongiorno
Tommaso,
  



  
    con
la presente mail sono ad inviarle in allegato il punto della
situazione sulla ristrutturazione dell'immobile in oggetto.
  



  
    Rimango
a disposizione per eventuali sollecitazioni.
  


 



  
    Emma
Spada
  



  
    CasaNuova
S.R.L.
  


 



  __


 


Tra
una telefonata e l'altra non mi accorgo che sono già le undici: ora
del caffè al ginseng da portare alla strega. 


“Come
è andata venerdì? Spero vivamente ti sia vestita un po' meglio
rispetto al tuo solito!!!” Non approva il fatto che non indosso mai
un tacco e il trucco tocca a malapena il mio viso, per lei una donna
deve avere sempre un tacco almeno di dieci centimetri e un trucco
impeccabile, ma per venire in ufficio chi vuoi che mi veda brutta
stregaccia? A parte te e tuo fratello non vedo nessun altro <<forse
dovresti farti un po' più femminile per Tommy>> stupida
piccola me, che pensieri mi metti in testa, come se il signor Tommaso
De Angelis, un metro e novanta di puro fascino da strappamutande
istantaneo guardi una come me!! 


“Tutto
bene, festa bellissima e la casa di tuo fratello è veramente
spettacolare!” Non voglio dar adito alle sue provocazioni,
<<mantieni la calma Emma! Tu sei bella anche al naturale>>,
sì come no! 



  Torno
al mio ufficio e con grande stupore trovo una mail di Tommaso, chissà
chi dovrò sollecitare ora.



 


 



  
    DA:
Tommaso De Angelis
  



  
    A:
Emma Spada
  


 



  
    12/08/2013
h. 10:35
  


 



  
    Oggetto:
non dovevi darmi del tu?
  


 



  
    Cara
Emma, venerdì sera la festa è stata di tuo gradimento? Sei riuscita
a guidare quella scatoletta di tonno dopo aver bevuto così tanto
vino?
  


 



  
    Tommaso
De Angelis
  



  
    RistutturiAmo
S.R.L.
  



  __


 



  Oddio,
ho il cuore in gola, non ci sta provando, è solo cortesia. Dopo
tutto è stato mosso dalla compassione venerdì nel vedere una donna
sola durante una festa, un po' come quando trovi un cucciolo
abbandonato: te ne prendi cura finché non ti assicuri che sia al
sicuro e basta. Ma poi cosa gli interessa quanto ho bevuto? Mi manda
in bestia essere controllata.



 


 



  
    DA:
Emma Spada
  



  
    A:
Tommaso De Angelis
  


 



  
    12/08/2013
h. 11:30
  


 



  
    Oggetto:
Ti do del tu
  


 



  
    La
festa è stata meravigliosa e curata in ogni dettaglio. Per la
cronaca ho bevuto solo un bicchiere di champagne e la mia Smarty non
è una scatoletta di tonno ma un comodo mezzo per girare in città.
  



  
    Buon
lavoro.
  


 



  
    Emma
Spada
  



  
    CasaNuova
S.R.L.
  


 


__
 


 



  Ho
le orecchie che fumano, come si è permesso di giudicare quanto ho
bevuto! Poi un bicchiere di vino è tanto per lui? Questo è pazzo.



  Chiamo
Giulia per chiederle cosa vuole per pranzo così lo ordino al
ristorante self qui sotto che gentilmente mi fa trovare il
sacchettino pronto solo da ritirare all'orario prestabilito.



  Passiamo
la pausa pranzo a chiacchierare nel suo ufficio mi racconta per filo
e per segno il suo week-end da malata e il suo essere arrabbiata
perché doveva andare con Mirko, un uomo sposato del quale lei è
l'amante, in Toscana per un fine settimana romantico. Cosa ci sia di
romantico nello stare con un uomo sposato non lo capirò mai, ma ho
imparato a non giudicare nessuno e a farmi gli affari miei.


 



  Torno
nel mio ufficio controllo le mail ed eccola: una mail di Tommaso, che
faccia tosta. Spero si tratti di lavoro.



 


 



  
    DA:
Tommaso De Angelis
  



  
    A:
Emma Spada
  


 



  
    12/08/2013
h. 11:40
  


 



  
    Oggetto:
ahahahahah
  


 



  
    Emma,
non te la prendere, ero solo preoccupato per te e non avendo il tuo
numero di cellulare non avevo idea di come contattarti per sapere se
eri arrivata sana e salva a casa. ;)
  



  
    So
che non stai passando un bel periodo e venerdì sera quando ti ho
vista assorta nei tuoi pensieri mi sono sentito in dovere di
riportarti alla realtà. Spero di non aver fatto una cazzata, in tal
caso ti chiedo scusa.
  


 



  
    Se
non fosse chiaro il messaggio, vorrei il tuo numero.
  


 



  
    Tommaso
De Angelis
  



  
    RistrutturiAmo
S.R.L.
  


 


__




 


 



  
    DA:
Emma Spada
  



  
    A:
Tommaso De Angelis
  


 



  
    12/08/2013
h. 14:06
  


 



  
    Oggetto:
mi fa piacere che sono oggetto delle tue migliori risate
  


 



  
    Grazie
per la tua premura nei miei confronti, è molto galante e ricorda i
miei adorati cavalieri dell'amor cortese dell'epoca medievale.
  



  
    Chi
ti dice che sto affrontando un brutto periodo?
  


 



  
    Emma
Spada
  



  
    CasaNuova
S.R.L.
  


 


__



 


Come
fa a sapere del mio periodo nero, non ne parlo con nessuno. Lui e la
strega sanno solo che due mesi fa sono tornata single. Non sapevano
nemmeno che fossi incinta e per il raschiamento ho detto che toglievo
un neo. Un neo, il mio bellissimo neo che all'ultima ecografia,
quella prima di sentire la frase signora il cuore non batte più
e di morire con lui, mi salutava con la manina. Non riesco più a
piangere ormai, è passato un anno dalla sua morte e  la mia vita è
totalmente cambiata, ho chiuso una relazione con l'uomo che credevo
essere quello giusto ma che mi ha lasciata da sola nel mio dolore
senza tendermi la mano, una persona diventata estranea in pochi mesi.
Non mi manca nemmeno più, le nostre vite hanno preso direzioni
diverse, lui ha cambiato città ed è completamente sparito. 



  Un'altra
mail, mi ha risposto... Ma cosa mi fa quell'uomo? Mi sento di nuovo
viva, elettrizzata come un'adolescente alla sua prima cotta.



 


 



  
    DA:
Tommaso De Angelis
  



  
    A:
Emma Spada
  


 



  
    12/08/2013
h. 14:20
  


 



  
    Oggetto:
gli occhi
  


 



  
    Gli
occhi sono lo specchio dell'anima e da quelli ho visto che sei in
frantumi, come uno specchio rotto in mille pezzi, venerdì quando mi
sono avvicinato a te per un attimo non hai indossato la maschera che
metti ogni giorno ed ho visto l'abisso nero attraverso quel nocciola
verde dei tuoi meravigliosi specchi. E per un attimo mi è sembrato
ti servisse un salvagente dove appigliarti per tornare alla luce.
  



  
    Non
voglio essere invadente o sembrarti troppo insistete ma visto che
giovedì è ferragosto, mercoledì sera ti andrebbe di uscire a cena?
  



  
    Mandami
un sms con la risposta così mi salvo il tuo numero.
  


 



  
    Tommaso
De Angelis
  


RistrutturiAmo
S.R.L. 


 


___



 



  Come
fa quest'uomo a leggermi dentro? A capire esattamente di cosa ho
bisogno, come fa? Non voglio uscire a cena per parlare di quello che
ho dentro, non voglio essere guardata con occhi pieni di pena. Non so
cosa fare, devo pensarci. Son troppo sconvolta in questo momento,
meglio che mi concentri sul lavoro, mi porto a casa il suo
bigliettino da visita per il numero e deciderò cosa farne...


 



  Questa
sera cena leggera, un'insalata fresca e priva di gusto da mamma,
anche se lei mi farebbe mangiare solo pasta visto che in questi
ultimi mesi ho perso cinque kg e già prima ero magra ma ora, stando
alle sue parole “faccio paura” immagino di assomigliare ad un
cadavere che cammina. Un toccasana all'autostima, se ci si vede
brutte o se si è giù di morale è meglio non andare da mia madre,
lei è capace di spingerti all'alcolismo per quanto riesce a
sconvolgerti l'Io.



  Sono
distrutta, una volta a casa mi butto a letto e decido di mandare un
sms a Tommaso.


 


“Per
la cena va bene, 



  
    basta
che non parliamo dei miei occhi
  


o
di abissi vari. 



  
    Fammi
sapere l'ora e il luogo.
  



  
    Emma”
  



  Spero
che il mio messaggino sia abbastanza chiaro, ma se è comprensivo
come credo rispetterà la mia richiesta, insomma mi sembra brutto al
primo appuntamento parlare della mia relazione precipitata a seguito
di un aborto. <<APPUNTAMENTO, primo appuntamento, come ti
vestirai?>>



  Oddio,
la piccola me deve sempre mettermi ansia! Devo considerarlo un
appuntamento oppure una cena tra amici? Panico, non esco con un uomo
da otto anni, da quando Francesco con l'approccio banale del scusa
che ore sono? Mi ha chiesto di uscire... Zero romanticismo ma
all'epoca avevo diciannove anni e mi esaltavo con poco.



  Non
risponde, forse non ha ricevuto il mio sms, forse ha cambiato idea,
forse gli alieni lo hanno rapito ed è stato lobotomizzato
dimenticandosi dell'invito... <<Emma, dormi! Fatti desiderare e
datti un contegno! Hai ventisette anni non quindici>>, meglio
spegnere la luce e dormire.
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   Merda!!
Sono in ritardo perché la sveglia non ha suonato e ovviamente quelli
che devono guidare ai 30km/h li becco tutti io. Ho pure il fiatone ma
per fortuna Giulia non è ancora arrivata, mi evito una predica. Ho
le scatole girate, mi sono fatta mille viaggi mentali sulla cena di
mercoledì e non ha nemmeno risposto. Ma che pretese ho. Un uomo così
da me vorrà solo un'amicizia, non devo farmi illusioni.


  Da
quando la strega è tornata sto correndo avanti e indietro per la
città, tra comune per alcune pratiche, catasto, vai in farmacia a
prenderle lo spray per la gola perché ha preso un colpo d'aria -va
in giro con scollature che arrivano all'ombelico, non è di certo il
suo seno siliconato a ripararla dall'aria condizionata- poi ha deciso
che il ginseng non va  più di moda quindi mi tocca andare al bar a
prenderle un cappuccino con latte di soia da asporto che, stando alle
sue parole, è l'ultimo trend e chi non lo beve è “fuori moda”.
Sarà così ma preferisco rimanere nella mia antichità con il mio
amatissimo thè al limone o caffè.



  Finalmente
ho le chiappe appoggiate alla sedia della scrivania, sono esausta, la
prossima volta accetterò il piatto di pasta fatto da mamma!


 


“C'è
una consegna per la signora Spada Emma.” 



  Mi
vengono i brividi ogni volta che qualcuno mi chiama signora. Mi
abituerò mai? Mi fa sentire vecchia.


“Una
firma qui per avvenuta consegna... Grazie, arrivederci!”. Rose
bianche meravigliose con al centro una rosa rossa, in tutto nove rose
e un biglietto:

 


“I
cavalieri medievali non avrebbero


  
    
      mai
risposto ad una donzella via messaggio.
    
  



  
    
      Mercoledì
passo a prenderti alle nove.
    
  



  
    
      Mandami
il tuo indirizzo.
    
  



  
    
      T.”
    
  


 



Ora
svengo, il cuore mi sta uscendo dal corpo. Questa persona sa come
farsi desiderare e come far sentire una donna speciale. <<Vuole
solo portarti a letto>> piccola me, vai a farti un giro e non
rovinarmi il momento. Gli rispondo via sms o via mail? Meglio un
messaggino almeno se risponde posso leggerlo anche a casa. E'
ufficiale, sono tornata una quindicenne.


 


“Non
so come ringraziarti per le rose.


  
    Tu
si che sai come adulare una donna.
  



  
    Ho
pensato ci volesse troppo tempo per addestrare
  



  
    un
piccione viaggiatore per portarti il mio indirizzo.
  


Abito
in Viale Venezia 



  
    sopra
la pasticceria siciliana.
  



  
    Emma”
  


 



La
settimana scorre velocemente e grazie a ferragosto la città è vuota
quindi anche il lavoro è abbastanza fermo, per questo Giulia  ha
deciso di chiudere l'ufficio per oggi pomeriggio e riaprire lunedì
perché andare al mare è meglio che star lì a far niente.
Saggia decisione anche perché devo passare da Elena per racimolare
un vestito da sera visto che nel mio armadio la cosa più sexy che ho
è un top da mettere con dei jeans e non mi sembra proprio il caso.


 



Ho
finito di ripulire il mio mini appartamento, prima o poi svuoterò
gli scatoloni. Do da mangiare a Micio, un gattone rosso di circa
quattro anni che ho trovato sotto casa appena sono arrivata qui. Era
piuttosto mal messo e dopo aver girato inutilmente per tutto il
quartiere alla ricerca del proprietario ho deciso di tenerlo in casa
con me. Quando è arrivato era totalmente denutrito pieno di pulci e
con gli acari nelle orecchie, così mi ha detto la veterinaria, ora
invece pesa otto kg, ha il pelo lucente ed è la mia ombra. In fin
dei conti ci siamo trovati entrambi malandati e bisognosi d'amore.
Prendersi cura di un animale è veramente terapeutico, mi ha aiutata
tanto facendomi sentire meno sola e penso mi sia in qualche modo
grato per averlo portato via dalla strada perché ogni volta che mi
guarda con i suoi occhioni gialli sembra voler dire “ti voglio
bene”.


Ma
ora tocca a me, devo depilarmi perché uno scimpanzé a mio confronto
è meno peloso, fare la doccia, sistemare i capelli e truccarmi. Devo
rendermi almeno presentabile, e le parole di Elena mi risuonano nella
testa come un disco rotto “non andarci a letto prima del settimo
appuntamento”. Lei e la sua stranissima teoria letta su chissà che
rivista dove dicono che se dopo il settimo appuntamento senza sesso
un uomo vuole rivederti ancora allora nascerà qualcosa di serio. Si
ma lei non ha visto il Signor occhi verdi strappamutande e non è in
astinenza da un anno. Seguirò il suo consiglio sul mettere dei
mutandoni che non mostrerei nemmeno al gatto “cosi se ti viene
voglia hai delle buone motivazioni per dire no”. Ha ragione. 



Sono
pronta, tubino color rosa antico che arriva sopra al ginocchio,
sandali neri con tacco vertiginoso, borsetta in tinta. Lascio i miei
capelli castani, che per natura sono dritti come spaghetti, sciolti
ad accarezzarmi la schiena e le spalle, una linea di eye-liner,
mascara e rossetto rosa neutro giusto per non essere eccessiva visto
che non mi trucco mai molto.


Suona
il campanello e scendo. Che visione, i miei slip stanno già facendo
la valigia: completo nero, camicia bianca, cravatta sottile nera,
capelli tirati indietro con il gel che fanno risaltare ancora di più
gli smeraldi che ha al posto degli occhi.


Mi
apre la portiera della sua bellissima spider nera, ho il cuore in
gola, sono agitatissima. E' troppo per me, questa macchina, queste
attenzioni, lui... Ma ci penserò domani, devo godermi il primo
appuntamento dopo anni, domani avrò tutto il tempo di razionalizzare
la cosa.


“Come
è andata la settimana?” 



<<Bene,
come vuoi che sia andata, Emma ha pensato a te tutti i giorni e tutta
la notte, ha già immaginato di venire a vivere da te e di andare in
ferie in una qualche città magica a Natale>> 



“Al
solito, questa settimana abbiamo lavorato poco essendo quella di
ferragosto quindi tutto abbastanza tranquillo, e a te?” Vedi
piccola me, riesco a collegare ancora il cervello con la bocca!


“Ho
girato in cerca di qualche casa con potenziale da risistemare per poi
venderla e devo dire che ne ho viste due molto interessanti, una
secondo me ti piacerebbe! Sistemata diventerebbe magica come piace a
te...” Lo guardo sorridendo, mi spiazza sempre, ha un modo di
parlare che incanta. Potrei stare ore ed ore ad ascoltarlo senza
stancarmi.


Parcheggiamo,
il ristorante è intimo e molto bello, abbiamo un tavolino fuori
illuminato da candele appoggiate su una tovaglia in pizzo bianco, eh
sì, ci sa proprio fare, chissà se fa così con tutte.


Ci
accomodiamo e iniziamo a parlare del più e del meno, il feeling tra
di noi è palpabile. A quanto pare è single perché le donne che ha
incontrato fino ad ora sono interessate a lui per i soldi.


“E
chi ti dice che non sono anche io quel tipo di donna?” Sospira e
sorride alla mia domanda.


“Emma
ti conosco da sette anni, se tu fossi stata quel tipo di donna ci
avresti provato con me, per esempio alla festa avresti tentato di
sedurmi in un qualche modo...”, in effetti, “... Piuttosto non
capisco com'è possibile che una donna bella e divertente come te sia
single, come mai è finita con il tuo ex?”.


Mi
manca un battito, non voglio dirgli dell'aborto, non voglio che
l'atmosfera tra noi cambi, non voglio che mi guardi con gli occhi
pieni di pena e mi veda come un involucro svuotato dalla vita.


“Francesco
ed io l'anno scorso abbiamo vissuto un momento difficile e invece di
unirci per affrontarlo insieme, ci siamo allontanati sempre di più
fino ad arrivare a guardarci come due estranei e a lasciarci.
Probabilmente è stato meglio così...”, inarca un sopracciglio
curioso di capire il perché della  mia ultima affermazione , “...
Sono del parere che se una difficoltà allontana a tal punto due
persone probabilmente non sono mai state veramente unite.” 



Mentre
beve un sorso di Falanghina il suo sguardo si fa serio e per un
attimo penso di aver detto una cavolata immensa. 



“Non
potrei essere più d'accordo con te, le difficoltà si affrontano e
superano insieme. Ma meglio così.”.


Il
discorso cade con quell'affermazione e torniamo a goderci la serata
parlando di arte, case, di Giulia: ammette anche lui che sua sorella
sa essere veramente insopportabile e una vera dittatrice. 



 



Siamo
sotto casa mia, la serata è stata semplicemente perfetta, nemmeno
nei migliori romanzi d'amore si può arrivare a tanto, l'atmosfera si
riscalda e sento il feeling di prima sempre più magnetico e i nostri
corpi, al momento del saluto, si avvicinano. Sento le sue labbra
vicine alle mie, posso sentire il suo respiro sulla mia pelle e la
nostra attrazione squarcia i vestiti, il suo profumo mi manda in
estasi...


“Domani
hai voglia di fare una gita? Vorrei mostrarti una cosa.” 



C-c-cosa?
Cos'è successo? 



“S-sì”
E' l'unica cosa che riesco a biascicare cercando di sembrare il meno
delusa possibile.


“Perfetto,
passo a prenderti alle dieci e mezza, pranzeremo fuori. A domani!”
Mi stampa un bacio sulla guancia e se ne va.


Sono
così stupida, mi sto struccando e mi sento veramente una scema. Sono
la prima che non vuole affrettare le cose e sto li come un'idiota con
la faccia da pesce lesso ad elemosinare un bacio. 



Il
suono di un messaggino sul mio smartphone mi riporta alla realtà, è
lui:


 


“Sono
stato bene come non stavo da molto tempo,


  
    ci
vediamo domani. Buonanotte dolce Emma. T.”
  


 



Eh
sì, sei stato così bene che non hai voluto baciarmi!!! <<Forse
ti puzza l'alito>> porto la mano alla bocca ma no, il mio alito
è normalissimo. Domani per scrupolo mi porto via le gomme ma di
certo anche se vorrà baciarmi sarò io a tirarmi indietro, devo
farmi desiderare. Mi butto a letto e ripeto come un mantra “devo
farmi desiderare”, “devo fare la misteriosa”, “devo dormire
se no domani avrò le occhiaie fino alle ginocchia” abbraccio Micio
che come ogni notte dorme nel letto incollato a me e cado in un sonno
profondo.
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   Pantaloncini
beige, top bianco con scollatura in pizzo vedo non vedo, più non
vedo che vedo, capelli raccolti e un filo di trucco: andrà bene? In
sette anni mi ha vista anche peggio di così, rispetto a quei giorni
sono quasi pronta per una sfilata.


Salgo
sulla spider, scappottata vista la meravigliosa giornata di sole che
scalda la nostra pelle, ho fatto bene a farmi la coda di cavallo
almeno con il vento non mi ritrovo i capelli che mi frustano il viso
e finiscono in bocca. 



“Sei
bellissima...”, posso solo sorridergli visto che a frasi del genere
non sono abituata e non so mai che rispondere, “... Il posto dista
un'ora da qui, spero ti piaccia. Poi lì vicino c'è un ristorante
dove si mangia dell'ottimo pesce!” Mi guarda con quegli occhi pieni
di luce e con una punta di malizia. Non mi aveva mai guardata così. 



“Tommaso,
perché adesso? Mi conosci da sette anni e proprio ora mi chiedi di
uscire, perché?”


Scoppia
a ridere in un modo così spontaneo che sembra un ragazzino.


“Ci
deve essere per forza un perché?” La mia espressione seria
interrompe le sue risate.


“...
Comunque proprio ora semplicemente perché non sono il tipo d'uomo
che si mette in mezzo ad una relazione, proprio ora perché sono
sempre stato attratto da te ma venerdì per la prima volta siamo ci
siamo visti al di fuori del lavoro e malgrado fossimo in mezzo al
caos esistevi solo tu. Vedi Emma, non mi sono mai sentito così prima
d'ora e vorrei provare a vedere dove ci porterà questa cosa.”


Wow,
quindi prova quello che provo io, ha sentito anche lui quella
vibrazione strana alla festa di beneficenza. Dio mio, sono senza
parole, sa essere dolce e sensuale allo stesso tempo.


“Scusa
Emma, non volevo spaventarti, so che sei uscita da pochi mesi da una
relazione ma c'è qualcosa in te che mi attrae, oltre alla tua
bellezza... Comunque eccoci: siamo arrivati.”. Parcheggiamo di
fronte ad un parco recintato enorme, lasciamo la macchina davanti al
cancello ed entriamo, lo guardo con fare interrogativo, chissà cosa
deve farmi vedere.


“E'
una sorpresa vedrai...” Risponde alla mia domanda inespressa. Ora
mi legge persino nel pensiero. 



Ci
troviamo di fronte ad una villa meravigliosa da ristrutturare.


“Oddio
Tommaso è bellissima, questa si che ha del potenziale per diventare
una casa da sogno!!!” Non riesco a trattenere l'entusiasmo, è una
casa stupenda: su due piani, l'ingresso frontale da su un giardino
immenso e quello sul retro porta direttamente ad una spiaggia privata
che da sul mare, dal secondo piano la vista toglie il fiato, fa venir
voglia di mettersi su una poltrona in veranda a leggere un buon libro
con la voce del mare che culla le fantasie.


“Sono
contento che ti piaccia, l'ho comprata ed ho deciso di sistemarla.
Dentro la struttura non è messa troppo male, abbatteremo solo
qualche parete per creare degli open space così da far entrare più
luce, pensavo di sistemare la veranda del secondo piano rendendola
tutta vetrata e poi rimodernarla in generale rendendola anche
eco-sostenibile... Che ne pensi?”


E'
molto concentrato su quello che sta dicendo, come se stesse esponendo
un teorema vitale.


“ Beh
direi che è semplicemente fantastica! Di certo Giulia saprà
trasformarla in una villa da favola.”


 



Stiamo
mangiando dell'ottimo pesce alla griglia in riva al mare,
accompagnato da un delizioso Greco ghiacciato che scende
piacevolmente giù per la gola, siamo seduti uno di fianco all'altra
ad ammirare l'orizzonte, c'è caldo ma grazie alla brezza si sta
veramente bene e la compagnia di Tommaso rende questa giornata
pazzesca. Mi fa stare bene come non sono mai stata in ventisette anni
di vita. Mi sta raccontando le sue passioni, ama correre e fare arti
marziali, è un amante di Klimt e adora il rock. A parte lo sport,
che non è tra le mie passioni, amo Klimt a tal punto che nel 2009
sono andata a Vienna a vedere una sua esposizione, da sola visto che
Francesco ha sempre odiato l'arte. E la musica rock... Ah ne vado
matta, e impazzisco per Tommaso. 



“I
signori desiderano il dolce?” 



Le
mie fantasie vengono bruscamente interrotte dal cameriere che mi
riporta alla realtà cogliendomi impreparata ma per fortuna l'adone
al mio fianco prende in mano la situazione 



“Che
cosa propone la casa?” Sfoggiando il suo sorriso bianchissimo,
bellissimo, che allenta l'elastico delle mie mutande...


“Andrebbe
bene a lei e alla sua moglie fare un assaggino di tutti i dolci?” 



“Va
benissimo grazie!” Tommy riesce a rispondere al cameriere senza far
trapelare nessun genere di emozione mentre io ho il viso in fiamme e
sto lampeggiando per l'imbarazzo. 



Il
dessert era ottimo, ci alziamo e decidiamo di fare due passi in riva
al mare, tolgo i sandali e sentire l'acqua fresca sui piedi mi fa
stare così bene, vorrei fermare il tempo. La spiaggia è affollata
ma è come se ci fossimo solo noi due. 



“Signora
De Angelis le andrebbe di tornare verso la spiaggia privata così da
sederci in un posto tranquillo?” Scoppiamo a ridere.


“Certo
Signor De Angelis!” Arrossisco mentre lo dico e abbasso lo sguardo,
cala il silenzio come se entrambi volessimo dire qualcosa ma nessuno
di noi avesse il coraggio di farlo. 



Ci
fermiamo davanti a quella casa che in qualche modo assomiglia un po'
a me, piena d'amore ma consumata dalla vita, ha bisogno di cure
amorevoli per tornare a splendere e a stare bene, per colmare il
vuoto e l'abbandono. La sua mano afferra la mia e di colpo mi trovo
tra le sue braccia, la sua bocca è sulla mia, dolce, morbida, calda,
così calda che il mio corpo prende fuoco facendo bollire l'acqua del
mare sotto i miei piedi. Si stacca dalle mie labbra e mi stringe tra
le sue braccia, mi sento come se fossi sempre stata lì, come se quel
posto fosse casa mia, il mio rifugio, la mia fonte dalla quale
attingere la medicina per curare il mio cuore malato.


“Cosa
mi stai facendo? Mi hai completamente rapito, ammaliato con  la tua
semplicità, la tua freschezza, il tuo stupirti di fronte a cose che
le altre persone nemmeno notano... Sei una donna speciale!”


Ve
bene, è ufficiale, mi sono innamorata <<nooo ma va? Non
l'avrei mai detto!>> piccola me, siamo fregate. 



“Tommy,
mi fai lo stesso effetto e so già che mi scotterò questa volta...”
Un nodo alla gola mi strozza le parole, sto per mettermi a piangere
ma non voglio, non posso. 



“Perché
dovresti scottarti?...” Mi guarda con un'aria preoccupata, non l'ho
mai visto così. 



“...
Emma, parlami!!” Il suo tono si fa duro.


“Ho
solo paura che tu possa trovare una donna migliore di me, insomma
guardati: sei brillante, di successo e semplicemente bellissimo. Io
sono una donna qualunque, non particolarmente bella e di certo non
interessante come te, alla lunga ti stancheresti...” 



Sospira
arrabbiato, mi molla le mani e si dirige verso la casa scuotendo la
testa come per riordinare i pensieri. Rimango lì, imbambolata.
Crollo sulla sabbia in preda ad un pianto disperato, non riesco a
calmarmi, mi ha lasciata ancora prima di iniziare con me <<non
sei abbastanza per lui per quello è andato via, era ovvio che finiva
così>> vaffanculo piccola me, taci!!! Sto urlando nella mia
testa, mentre gli occhi pieni di lacrime le depositano nel mare. Due
piedi nudi si materializzano davanti a me, due mani mi prendono il
viso asciugando il mio smarrimento dalle guance, è lui, è tornato,
mi bacia, mi bacia ancora, sempre più forte, sempre più
intensamente come se non gli bastasse, come se stesse provando a
comunicarmi qualcosa. Lo abbraccio forte cogliendolo alla sprovvista
e finiamo stesi sulla sabbia, io sopra di lui ma nessuno dei due
vuole staccare le labbra dall'altro. Riprendiamo fiato e i suoi occhi
sono un fuoco verde, fiamme piene di desiderio, d'amore, di luce che
mi scalda il cuore e quel poco di anima che resta.


“Emma,
smettila di vederti così, sei una donna bellissima, ti desidero
anima e corpo ma prima voglio la tua anima, voglio farti capire che
di me ti puoi fidare. Vorrei provare a rimarginare le  ferite del tuo
passato e prendermi cura di te. Così riuscirai a lasciarti andare
senza paure e quando accadrà saprò che sarai mia”. 



Lo
bacio ancora, non so cosa dire. Mi lascia sempre senza parole.


Ci
alziamo, con un suo braccio sulle mie spalle camminiamo verso la
macchina e torniamo verso casa lasciandoci alle spalle un tramonto
che avrebbe ispirato i migliori poeti classici. 



Per
tutto il viaggio in macchina accarezza la pelle nuda della mia gamba
sinistra, è così sexy, come faccio ad aspettare, i miei slip sono
andati in ferie dopo il primo bacio, c'è una chimica tra noi che
potrebbe riscrivere totalmente il Kamasutra e dobbiamo aspettare.
Diventerò pazza <<non che ora tu sia proprio normale eh>>,
ok diventerò ancora più pazza: pazza al quadrato.


“Tommaso,
stavo pensando, come facciamo con Giulia? Non credi sarebbe meglio
tenere per noi la nostra frequentazione finché non capiamo che
direzione prenderà?” <<Bugiarda stavi pensando a voi due in
chissà quali posizioni indiane>> piccola me, non puoi andare
in ferie con le mie mutande per un po'? 



“Personalmente
so già che direzione dare alla nostra relazione...”, marcando
molto la parola RELAZIONE, “... Ma se la cosa ti può far stare più
serena al momento possiamo mantenerla segreta”.


“Grazie!
Cosa farai di bello questo fine settimana?” Mi sento sollevata e
decido di cambiare discorso per alleggerire un po' l'atmosfera, lo
vedo pensieroso.


“Sai
che non lo so? Di certo domani sono a pranzo con tutta la mia
famiglia a casa dei miei ma poi sono libero e se tu non hai impegni
mi piacerebbe passare il pomeriggio insieme a rilassarci nell'acqua
della mia piscina... Che ne pensi?” Nella sua spettacolare villa,
che bello, è un posto così fuori dal mondo anche se a due passi
dalla città. 



“Perfetto
allora, mi porto un cambio e il telo” Scoppia a ridere e lo guardo
basita... Evidentemente deve considerarmi estremamente ridicola! 



“Vada
per il cambio ma di teli ne ho un sacco, non preoccuparti!”


 



Il
giorno dopo decido di andare a mangiare da mamma, sono figlia unica e
ogni tanto devo pure passare per casa. Mia mamma è una bellissima
donna mora di mezza età, single per scelta, anche se sotto sotto non
penso si sia ancora ripresa dalla morte di mio padre avvenuta 5 anni
fa, infarto fulminante,  i medici dicono che non ha avuto il tempo di
soffrire. Lavora come cassiera in un supermercato e spesso, quando la
strega mi fa lavorare fino a tardi, mi fa la spesa . Una comodità
non indifferente visto che ci sono certe settimane dove ogni sera
finisco alle nove.


Al
pomeriggio mi dirigo con la mia Smarty, ho la mania di dare i nomi
propri alle macchine, verso la casa di Tommaso, ho le farfalle nello
stomaco.


Mi
fa parcheggiare di fianco alla sua spider che è grande più del
doppio della mia citycar, non faccio in tempo a scendere dalla
macchina che mi avvolge tra le sue braccia, mi solleva e mi bacia
come se stesse per partire in guerra. È vestito molto casual,
bermuda che gli cadono alla perfezione con stampa militare e una
t-shirt grigia di una qualche squadra di football americana, credo.


“Mi
sei mancata un sacco!! Dai vai a metterti il costume che facciamo una
nuotata” 



Oh
merda, forse dovrei dirgli che non so nuotare <<sei un'incapace
nello sport>>. In effetti la piccola me ha ragione, ho fatto
due corsi di nuoto ma non riesco, non riesco proprio a imparare. 



“Ok
vado ma devo dirti una cosa... Però prometti di non ridere...” 



Mi
guarda perplesso e un po' spaventato.


“...
Non so nuotare...” Gli e lo dico tutto d'un fiato come se stessi
confessando di aver rubato delle caramelle in una drogheria e rimango
a fissarmi le mani. 



“Non
importa stellina, vorrà dire che t'insegnerò io. Ma per oggi ci
coccoleremo e basta!” Lo bacio con tutto l'amore che ho e corro a
cambiarmi nella camera che mi ha indicato. Infilo il costume da
bagno, per fortuna questa mattina ho ritoccato un po' la mia patonza
almeno ora posso mettere il costume senza farmi troppe paranoie, che
però sono gentilmente indirizzate alla mia cellulite. Infilo un
copricostume cosi da nascondere le mie imperfezioni e mi dirigo verso
la piscina. Lui è già lì, in un bellissimo costume nero, un boxer
corto ma non attillato. E' la prima volta che lo vedo così svestito
e dovrebbe seriamente essere illegale un uomo così bello: due spalle
larghissime, addominali scolpiti, braccia muscolose, un sedere che
farebbe vergognare il David di Michelangelo... Mio dio che bello, ma
cosa ci troverà in me? <<Infatti me lo chiedo anche io... Lui
è bellissimo e tu sembri una prugna secca>>  forse dovrei
seriamente prenderei in considerazione l'idea di fare un po' di
sport.


Lo
raggiungo e mi sfila delicatamente il vestito da spiaggia, mi prende
per mano ed entriamo in acqua. Si sta così bene, in una giornata
così calda, possedere una piscina è un lusso che Tommaso De Angelis
può permettersi.


“Sta
sera ti va di cenare qui da me?”  



“Lo
davo per scontato caro!” Lo guardo cercando di sembrare il più
naturale possibile, come se fosse ovvia come cosa.


Il
pomeriggio è volato tra un bacio una coccola e qualche carezza
rubata ci dividiamo per andare a fare la doccia. Ogni camera è
dotata di bagno privato, non sono abituata a tutto questo lusso anche
se ripensandoci anche il mio monolocale ha il bagno privato annesso
alla camera che mi fa anche da cucina e da salotto; la mia
stanza ha un letto enorme coperto da lenzuola viola, le pareti sono
lilla e il bagno annesso ha le mattonelle dello stesso colore della
camera ma con al centro una linea di cinque centimetri di piastrelle
trasparenti con dei brillantini, una doccia immensa con idromassaggio
incorporato; wc, lavandino e bidet sospesi dal pavimento! 



Sono
già le otto ed è incredibile come il tempo voli quando si sta bene
con qualcuno, ho deciso di sedermi sulla poltrona sotto il portico e
aspettarlo qui, intanto ammiro il paesaggio davanti a me, questo
enorme giardino curatissimo, deve avere per forza un giardiniere e
dalla casa si vede la panchina in marmo sulla quale Tommaso mi ha
chiesto di ballare con lui venerdì, il gazebo in legno che per
l'occorrenza era stato adibito a pista da ballo, le lanterne che
lentamente si accendono per illuminare il vialetto che porta al
cancello. Il tempo sembra fermarsi, l'aria sembra diversa o forse io
sono cambiata, sto lentamente facendo entrare in me un uomo che
conosco da sette anni e che mi sta regalando la luna a livello di
emozioni, la paura è tanta ma devo godermi il momento <<carpe
diem>>, il domani è sempre imprevedibile, come con il mio
bambino, il giorno prima stava bene e poi... Caccio via il pensiero,
non voglio rovinarmi la cena con Tommy, anche se mi chiedo dove
cavolo è finito. Tiro fuori il cellulare dalla tasca dei jeans e
trovo un suo sms:

 


“Sono
sotto il gazebo in legno 


dove
abbiamo ballato, 


quando
sei pronta raggiungimi. 



  
    T.”
  


 



Per
fortuna me l'ha mandato due minuti fa, mi dirigo verso la pista e
trovo candele bianche ad accompagnarmi all'ingresso del gazebo,
appoggiate sul corrimano che chiude in un esagono questo enorme
spazio dove i nostri corpi si sono scatenati a suon di musica, ci
staranno almeno cento persone e lui è lì, al centro, indossa dei
pantaloni grigi eleganti che gli cadono perfettamente su quel corpo
muscoloso ma non pompato tipo Big Gym, una camicia bianca che
fa risaltare la sua bellissima pelle abbronzata dal sole di oggi,
barba un po' incolta e capelli spettinati con il gel, mi toglie il
fiato, è troppo sexy e io sono in jeans e top bianco... Vorrei
sprofondare.


Scosta
la sedia per farmi accomodare e un cameriere ci versa dell'ottimo
prosecco di Valdobbiadene. 



“Ma
tu hai cuochi e camerieri sempre in servizio?” La mia domanda
appare un po' più dura di quanto voglia realmente essere e lui si
mette sulla difensiva. 



“No
di solito ho la donna delle pulizie che viene ogni giorno dal lunedì
al venerdì, un giardiniere che viene un giorno si e uno no e una
cuoca che cucina per me ogni giorno tranne il sabato e la domenica
perché di solito è raro che io sia a casa. Ma per te questa sera ho
chiesto loro di fare gli straordinari...”. Oh no, queste povere
persone potevano stare con le rispettive famiglie, il senso di colpa
mi pervade.


“Potevo
cucinare io senza sottrarre il tuo staff alle loro vite private”.


“Non
preoccuparti: sono profumatamente pagati per essere qui.” Con
questa frase liquida il discorso. Le bavette pepate con radicchio,
panna e funghi sono deliziose. 



“Mmh,
porta i miei complimenti alla cuoca perché questo primo è un
tripudio di sapori!!” Mi sorride e alzandosi un po' dal tavolo per
avvicinare il suo viso al mio, mi bacia.


“Mi
fa piacere vederti mangiare, sembri dimagrita in questi ultimi mesi e
spero di riuscire a rimetterti in sesto!...”


E'
veramente premuroso, la sua attenzione verso il mio benessere fisico
e psichico mi colpisce molto perché gli uomini che ho conosciuto
fin'ora se ne fregavamo molto del mio stato.


“...Voglio
prendermi cura di te, ora e per sempre!”


Mamma
mi come corre, anche io voglio passare la mia vita con lui però ci
stiamo frequentando da una settimana diamine, rallenta. 



“Come
puoi dire per sempre? Il domani è talmente incerto che il per sempre
è troppo lontano per avere questa sicurezza...” Penetrandomi
l'anima con gli occhi, inspira.


“ La
vita è un'incertezza ma tra tutta questa instabilità la mia unica
sicurezza è che voglio affrontare l'ignoto con te perché mi fai
sentire vivo.” E' così sincero nel pronunciare quelle parole che
mi alzo dalla sedia e vado a rannicchiarmi tra le sue braccia, non ho
più fame, voglio solo lui, stare con lui fino alla fine dei tempi,
mi completa e sa di buono, profuma di casa. 



“Non
hai più fame tesoro?” Scuoto la testa, “Vuoi stare qui
abbracciata?” Annuisco, non voglio parlare, voglio sentire il
battito del suoi cuore, il suo respiro e la sua voce calda e sexy,
“Ti va bene se ci mettiamo sul divano a guardare un film?” 



“Va
bene, basta che stiamo abbracciati per tutto il tempo così questa
notte dormirò avvolta totalmente dal tuo profumo...” Sollevo la
testa per guardarlo negli occhi e gli do un bacio casto sulle sue
invitanti labbra.


Mi
solleva e mi porta nella sala cinema della villa, una stanza enorme
con un divano talmente grande che si possono stendere comodamente sei
persone, mi appoggia delicatamente sopra questo tessuto morbidissimo,
sembra di essere stesi sopra un peluche, si mette accanto a me e fa
partire un film in bianco e nero. I miei occhi sono catturati dal suo
meraviglioso profilo, un viso perfetto, con un bel naso dritto,
labbra non eccessivamente carnose, una mascella scolpita e forte, con
il dito inizio ad accarezzargli la guancia passando per il mento,
arrivando al collo e posandogli la mano sul petto, all'altezza del
cuore. Lo sento battere come un martello sotto le mie dita, forte,
deciso veloce, non so se sono io a fargli questo effetto ma di certo
i nostri cuori battono allo stesso ritmo.
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